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Per lo shipping il peggior declino da 35 anni a questa 
parte 
Secondo Clarksons lo shock causato dal Covid-19 sul settore provocherà un 
calo di oltre il 5% degli scambi via mare, pari a una perdita di un miliardo di 
tonnellate di merce 

 

"La gravità dello shock economico causato dal Covid-19 nel settore dei trasporti marittimi 
sta diventando più chiara: stimiamo che gli scambi via mare siano diminuiti del 10,6% a 
maggio rispetto a 12 mesi fa. Le nostre proiezioni annuali suggeriscono che la contrazione 
sarà del 5,6% per tutto il 2020, pari a 1 miliardo di tonnellate di merci perdute e al calo più 
marcato da 35 anni a questa parte", ha dichiarato Steve Gordon, amministratore delegato 
di Clarksons Research, presentando l'ultimo report della società di analisi sul mercato 
marittimo, intitolata: " Covid-19: Shipping Market Impact Assessment". 
 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


"Avendo a disposizione i dati fino a metà anno, il nostro obiettivo con questo studio è 
stato quello di continuare a fornire un quadro per aiutare a comprendere e a monitorare 
gli enormi impatti del coronavirus nel contesto del mercato marittimo". La review, ha 
aggiunto, include anche "nuovo Summary Tracker di riepilogo che verrà aggiornato ogni 
settimana”. 
 
Ci sono tuttavia segnali che indicano come il picco negativo dell'impatto potrebbe essere 
già stato raggiunto, ad esempio l'indice delle attività portuali globali che ha mostrato un 
calo del 9,9% a maggio e poi del 7,4% a giugno, mentre intanto in Cina, ovvero il più 
grande mercato marittimo mondiale, la stessa attività portuale si è ormai normalizzata e 
dal paese arrivano segnali incoraggianti rispetto alle attività economiche. 
 
"Il nostro ventaglio di scenari di ripresa mostra che permangono elevati rischi per i 
prossimi e una strada accidentata e difficile di fronte, ma anche un potenziale per scatti in 
avanti: magari 'finestre' temporanee di miglioramento dei noli, dato che i mercati si 
trovano ad affrontare di mese in mese inefficienze e ampie oscillazioni nella domanda" ha 
evidenziato ancora Gordon. 
 
In tutti i segmenti del trasporto via mare persistono mutamenti continui e complessità: le 
difficoltà restano profonde per crociere e traghetti (-45% delle toccate nei porti), car carrier 
e l'offshore, mentre quello delle navi cisterna sta ora peggiorando, ma dopo avere 
raggiunto un'ottima posizione" continua l'analista. "Per quel che riguarda i container, i 
volumi sono stati colpiti duramente, ma la capacità è attualmente ben gestita (la flotta 
inattiva si attesta al 9,3%, in calo dall'11,8% rilevato in maggio) e forse le unità bulker 
potrebbero avere una seconda metà dell'anno migliore, con 'finestre' di buoni noli". 
 
Nel report si parla anche di un declino del 20% nelle consegne da parte dei cantieri navali, 
accompagnato ora da un incremento della produttività, da un portafoglio ordini di nuove 
costruzioni in calo, un lento riaffacciarsi degli operatori ai mercati della demolizione e della 
compravendita, un programma di installazione degli scrubber ora a rischio, e si discute di 
come macro-tendenze quali quella verso l'implementazione di tecnologia e verso la Green 
Transition possano avere effetti o anche amplificarsi dopo il Covid-19. 
 
“Abbiamo anche aggiornato il nostro confronto [tra la fase attuale] con la situazione 
durante la crisi finanziaria: probabilmente avremo un più forte impatto iniziale, 
significativamente più profondo, ma anche un rimbalzo più netto; un portafoglio ordini 
newbuild più piccolo; una minore crescita degli scambi; una miglior capitalizzazione delle 
banche; macro-tendenze differenti” ha concluso il report della broker house americana. 
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